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Dal Diario di Jacopo Lombardini: “Saluti a Bernardo” fu una parola d’ordine accolta con

.. Siamo la Banda del Bagnau; siamo i ribelli gioia: sotto il Servin, non lontano dal Bagnoou, a meta
ontro i quali quasi settimanalmente viene gennaio sarebbe avvenuto il primo lancio alleato.
inciato dalle autorita tedesche o da quelle Gli aiuti della popolazione furono continui, nonostante
1sciste un bando che invita o ordina di i feroci rastrellamenti e le ossessive ‘puntate’ | . |
esentarsi.. dei nazifascisti.
o liberi qui sulla montagna, e non abbiamo Alla fine di gennaio 19
voglia di tornare schiavi.. parte degli uomini del
Siamo i ribelli del Bagnau: i fratelli di quelli delle altre e del Sap, con Robert
Bande sparsi su questi monti di Angrogna e della Val Malan e Poluccio Faw
Pellice, ma non solo di questi...” erano passati in Val
Dal settembre al dicembre 1943, si costituiscono le Germanasca,| dove | tut
formazioni partigiane in Val Pellice e nella Val era da organizzare
d’Angrogna. mentre in Media ed A
Dopo una fase iniziale di vita relativamente ‘normale’ Val Pellice ed in Val
inaito: . of o . . .
Lt Jabide in ricordo nelﬁe proprie case, i partigiani, da dicembre in poi d’Angrogna era nata
La lapide in ric i . : R
d Jacopo Lombardini bitarono baite o barme, Sﬂgddesmuono all’uso delle ‘Italia libera’ (secondc
al Bagnoon rmi, rifiutarono simboli esteriori dell’esercito regolare, Artom il 10 febbrai
(Archivio B&:I) si scelsero i loro capi per il loro carisma personale 1944)
I n Val d’Angrogna, il gruppo ben armato della Sea Tra il febbraio ed il marzo i gruppi si riorganizzaron 'I“ altoe ]
n basso: . it ) . . in copertina:
Q ] b b b
Distintivi della sotto la guida di ‘Pot’ (Telesforo Ronfetto), quello del grazie a nuove reclute al febbraio ’44 all’Aprile ’45 T4 Bzmiad?bzywm
Formazione Giustivia Sap o ‘Banda Rosselli’, piut oito terogeneo, arroccato frequenti ¢ ];Ta e’ diffusero tra i monti distruzione Bundiok-alls R
. N p I g s Daralit alia INU 5”0//”(4
e Liberta er prudenza pri al Sabin, poi al Sap ed infine al paura: case bruciate al Serre, ad Eyssertet, a Pra del (Archivio Sereno)
(Atchivio Giordano) alai e C andato da De asttrn il gruppo de Torn p, alla R ugnousa...perqu isizioni e nr~hf-ggi
agnoou, gnidnt a Poluccio Favout, in strett intimidazioni e rappresaolie... Ma si resisteva. In basso:
. .l . . ) . ol . Casa bruciata dnrante
egame con il politico ed organizzativo di Torre Finalmente arrivo il 25 Aprile 1945
S r S un rastrellament
DEer quanti = 11 4 .
E’ gia da qualche tempo Heir ngrosntt
me . . . (Archivio-Giotdanoe)
che i nostri fascisti
\“pga enti :
affette e si/fan vede 1:e pch
rtjeel i del e sempre piu tristi...
ggiornati
Jr' ...Forza che ¢ giunta I’ora,
varie - - -
. infuria la battaglia
Zionali per conquistar la pace

=

per liberar PItalia.
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Scendiamo giu dai monti
colpi di fucile...
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Evviya i partigiani...
E’ festa d’Aprile







p Salita rinida verso Ia Barm il freddo pungente dell’inverno, 1

neve, I’avvicinarsi dei nazifascisti i
1, betulle e rado sottobosco, ¢ rastrellamento o in puntata, la fa
impone soste frequenti. che da crampi allo stomaco...
Lo sforzo ¢ compensato Oggi il silenzio ¢ interrotto dalle

dalPimmersione in una natura nostre risate o dai rumori della
rigogliosa e forte. natura, allora ’atmosfera che si
" Si sente spesso il rumore di respirava qui, e che solo possi
b cascatelle e corsi d’acqua. intuire, doveva essere di fratellan a, di orgoglio, di
Rimaniamo impressionati dal ribellione e di volonta di informazione, L’urgenza di
Coumbal dar Loup’ (Vallone dei ‘dire’ cosa stava accadendo, per far riflettere e
' ui nome scegliere, pensiamo fosse ¢ tutti.
1de alla ‘I pionieri’ sono sempre dei 1; NON amano
ire idi a per la

fatta di

n clande

cne

temp nte di
I

I

Siamo e zZi na;tiralpe siero che

assieme a Gustavo Malan, abbiano

partigiani, ci porta ad immaginare
frenetico lavoro per preparare le og
Maggio .
bozze. 1a fatica del frasr\ N1rto 2 vall ég
bozze, la fatica del trasporto da vall basseagita
e in vall jel materiale, il rischio servizio fotografi
. . . . . : . ST
della diffusione, i canti per riempire . 7 : det Coordinatori
. . e della classe! 1B
le notti malinconiche lontar /
. . dell’Alberts.
casa, il bagno ristoratore ne
cascata oar ol "Si 1 nido
Casy a C. Sll 1 1 l]l\, UL
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> anche naturale che Torre Pellice diventi ¢centro
tipografico della Resistenza, proprio per la sua tradizione
antifascista.
Quando si crearono le ‘zone libere’ in Val Pellice e
Val Germanasca, si/decise anche la creazione di uno
strumento informativo: nacque ‘Il Pioniere’, che fu definito
una creatura’| di Gustavo Malan e si costitui un agguerrito
gruppo di giovani redattori - Fredino, Medino e Giulietto 1,

=]

basso:
Balmas, Modenese, Giordano) - e di veloci staffette perla  Baguoon : i
distribuzione - Adriana Bianciotto e Emi Peyrot. primo prano
Si passo dalle prime copie a ciclostile con la cooperazione (,Jﬂ ran Malan,
del Pastore Aime di Angrogna, nascosti a Cro, nei pressi di L/:e j:;: LZ,: .:Z“ '
Buonanotte e si arrivo alla Tipografia ‘L’Alpina’ di Torre ;"
Pellice con la collaborazione di Jouve, passando per la  ifomarivo per
Barma d’’Urs sotto la Vaccera , “dove spesso si faceva la 7 partigiani ¢ oreo

fame...”, e Cido ‘d’Mai sopra la Bealera Peyrota, sulla 1/ Pionier’

. . . o Poco lontano.
Costera di San Giovanni, presso ‘Mil’ Malan, di cui Gustavo .~ ="
[ 45_® s : S| . . . . R . . GIaLo \Fioradrig,
ungo 25 numeri effettivi del Pioniere, dal 30 giugno ricorda le generose offerte di gnocchi, olio di noci e sidro. o ded vedattors
1944 al 27 aprile 1945, si dipana la stagione Si passO da una tiratura di 800 copie a 15000 e ad una del foslio’ di
In alto resistenziale della Val Pellice e si aprono orizzonti sulla diffusione anche fuori valle notizie ‘ribell’
LaBarma ‘dl'Urs, sede | realta piemontese, italiana ed Europea e su possibili .. Mutando i tempi, mutarono anche gli interessi ed il (Archivio Benecchio)
della tipografia & : : . .
/ JJ];;{; ;lg ; ) scenari futuri. giornale chiuse.
e ST E’ unlescalation: da semplici cronache locali per lo piu . a Ay Ly )
sartigiano * Il Pionivre’ : I P P Tuttavia la sua opera di ‘dissodamento politico’ non &
v dpa oo L epia informative, i redattori passano alla trattazione politica, assata inutilmente.
¢ copia del giornale rigorosamente azionista e forniscono importanti
realizzato a ciclostile elementi di riflessione per le scelte del dopoguerra.
@rj:l?@ Ej‘or ar Come ricorda Roberto Malan, suo fratello Gustavo
e AArchivio Benecchio . .
) affermava che “federalismo ed autonomie devono

In copertina: camminare in parallelo: autonomie regionali, culturali
La Barma ‘d’Urs 0gg, e ling uistiche”.
meta dell escursione di nfatti sulle pagine del Pioniere il tema culturale della

studentt dell Alberti che  ¢deyolution’, del federalismo interno ed internazionale
hanno volutag visiiare
LIM J df? L]P UIIL'U 2 . . .
A rehivin BE) Ia lotta contro il fascismo viene considerata
i}
fondamentale per garantire ai lavoratori un futuro
it equo.
[l giornale ‘di azione partigiana e progressista’,
sicuramente di sinistra, ma non ‘di classe’, afferma che
operai e contadini sono il futuro dell’Italia, un futuro

repubblicaﬁo.

trovano largo spazio.
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[} Fram nti di idee... per libera volonta”.

25 Agosto 44 (n°9 anno I):

In basso: frammenti di Storia si discute sul contributo
Poesia dialettale partigiano alla guerra di
garibaldina perricordare. Sfogliando la raccolta del Pioniere, emergono dalle sue Liberazione: il bilancio depone
una 7)// lata N . N . . . .| . . . J . .

F- pagine ingiallite frammenti di Storia e attraverso i titoli decisamente a favore dei ribelli
nazzijascsia atta . . .
Moominn i Alrs si ricostruiscono alcune delle tappe del percorso che, seppure non ‘perfetti’,

Val Luserna resistenziale in Valle. sicuramente sono stati utili alla
(Archivio Benecchio)  Luglio 44 (n° 4 anno I): popolazione.

si fa il punto sul significato dell’8 settembre, momento 1 settembre 1944 (n° 10 anno I):
A destra: . . . . . . . . . .

, e | critico e decisivo per la passione politica, momento di affe che per la riuscita
Cascina a Cio a iViai dove « ’ . R
I una scelta: “... ma dall’otto settembre in poi la nostra ana &
[rovarono rifirgio e passione politica di uomini moderni & stata come pporto di
protesione; bacheca rinsanguata da un ritrovato amor di patria” o ancora si ibelli e
Ulnstrativa realizzata descrive il Bagnoou, ‘fucina’ di ribellismo e si puo “. .. Pattivita
dalla Provincia peril . . \ .

- P o scrivere: “... Ora quelli del Bagnooﬁ sSONno sparsi per = molto della
progetio Ecomuseo della . . . .
ool d oA tutti i campi delle valli, ma il ricordo del vecchio hon sa farsi
MJJLL’”{&IZ/ VvV ar i ! . . K
A Angrogna’: ﬁig o/ campo li unisce come allora”. popolazioni
Piopiere tirato a acdosiile 28 Tuglio *44 (n° 5 anno I): fra cui si svolge”
(Archivio B&F) si spiega il significato di alcuni termini ‘forti’. 20 ottobre 1944 (n°® 17 anno I):
‘Partigiano’: ¢ perché sia di una parte: di quell Emilio Lussu da ‘Radio Roma’,
. L. N s . . ; ...
ch ‘vuole piu fascisti e nazisti”; ‘ribelle’: rivolge il suo saluto ai patrioti
«... siamo anche ribelli perché ci siam bellati a del Nord Italia, ancora sotto
governi ingiusti”; ‘patriota’: ¢ iamo anche patrioti, Poppressione nazifascista e
perché con le nostre azioni aiutiamo la nostra terra”; conferma che il binomio
‘volontario’: ... siamo volontari perché¢ siamo venuti contadini-operai costituisce la
base per la civilta moderna
S1lle naoi el Pionier 1tfrovan
JULIc l.la AAAC C1L 41 1U111 AU L1UYV AL
_ spazio ‘democraticamente’
“. ““’ nlvl Sono scesi in silenzzo dal Bassin anche i riferimenti relativi alle
N . L. ALLICUIIT IACIIIAAC 1IN C1L LUVl L1AC
per fare una grande retata di Garzhaldini. 4 o ey
g " 1 u : s . zone occug ate dat Garibaldim
A son cald ‘n silensi dal Bassin Gida marcia in testa sul sentiero o . ) | ]
. | F - - + + + yal ent ~ o 71
per [¢ ma gran réfd d Garibaldin. : i ha venduti ai tedeschi per trenta denari, b agh avvenimenti-che vi-st
Gieda @ marcia ‘n testa 'n sel Hr”;*‘! A Mugniva la neve ¢ gelata, svolsero.
I'ha venduie o tedesch F;; tranta dme. e il vento romba forte dalla Pale. LTﬁmibil'ta poetica dirun
i. ad .. . . . .
A Mugniva fa flioca Iﬂd EI ppm Poz {rorarz di una putragl ' anonimo trova e plcssiu e in
¢l vent a ”}.'“b,"T fort da la 1 sveglia la valle delle cave della pietra. ie di versi in dialett
Poi °l rostn d i ““rr&E{'ﬁem Garibaldin! 11 foulard rosso al vento, oL K et e i
a desvia la val &'l cave 'd pera. 7 capells lunghi alla moda \di Romanino, piemontese, che rievocano un
Garibaldin! El folar ros al ";’:}L N J1e drete vists passare di rastrellaments! delle tante ‘puntate’ nemiche,
: ' . ada n, . . . . . . N
:. caver Iﬂﬂg n E{E 'Hr“ ¢ nljl!l!ﬂ'l:;ﬁ Ma7-vostri-morti-hapno-scritto-ta nuova-storid. tutte uguali per cru delta e
eve vistne I:IE_H:'E J'.[!‘.':'- e o Poveri morts, conla n/“ﬂpiﬂ a dil nev violenza
Ma i _‘"ﬂ'gﬂ maort | Tan scrit I.I[_I'Iéut'fl sf0ria, tappe di| gloria nel sole della vittoria!
Povri mort, con lo boca piema 'd foca, | Piog: ) )
SR _ : (Il Pioniere, n.17-26/4/°46)
tappe 'd gloria ‘m tel sol “d la wthoria |







illﬁ', ..ala brua! ...e c’¢ Bruno, un ragazzo di 18
anni, bravissimo negli sci, 'uso
nella cucina che ¢ il nostro dei quali dovra insegnare a quei
salotto e la nostra sala di pochi filistei, tra i quali sono io
convegno. stesso, che lo ignorano e che
I1 Dottore che ha dimenticato dovremo imparare a maneggiarli
clinica e ammalati per divenire se vorremo uscire quando la neve
il cuoco ufficiale della squadra coprira ogni cosa.
: sa preparare pietanze che i
frequentatori dei ‘restaurants’ E cosi, ecco presentata la
cittadini ci invidierebbero... Banda del Bagnau...
Gianni cantarella un brano di ... E gli argomenti non mancano
opera mentre si affaccenda letteratura, filosofia, armi, guerra
intorno alla stufa che si ostin in montagna, storia, politica...
a far fumo. ...Siamo i ribelli del Bagnau:
i fratelli di quelli delle altre Bande sparsi su questi
Paoluccio, il nostro capo, bruno, muscoloso, facci monti di Angrogna e della Val Pellice...”
energica che richiama alla mente Dgi,nt on, sta In alto:
riguardando un fucile mitragliatore con aiuto di (dal Diario di || Lombardini) 1! Comandante Paols
Favout (‘Poluccv’) ¢
Renato; posa ufciale el
dopo-liberazione.
In alto: Robertino, studente di filosofia, tenta inutilmente di (Archivio Favout)
Os i,aﬂno’ “ ttaccarmi un i
guest a c:a“zﬁl/a Tobbes e Loc A sinistra:
%‘m iiﬂ 5 dg?of ’ l?@bo i -bom@(dame 10
e i v det nagufascst,
partigiano iy ricordo ‘redino, che h imaneono solo ruders
delll8 Settembre 1943 ride surger la Ca
(Archivio B&F d'la Pais a testimoniare la
Piero. studente i vittoria della de»mmzz’a
In copertina: ’ sulla violenza
Gr ippo-del Bagnoon grana, se ne
dellaprimavera in un angolo a Tnguestr-Tuoghi svolse
del 1944 1 ggere-un il suo-ruolo di gnida
(Archivio Favout) fomanzo morale il pastore valdese
Jacopo Lombardini
Dino, alto, (Archivio B&F)
poderoso, ¢
con Michel..
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Quando si dormiva, se non si cacciava la testa sotto le
coperte, svolazzavano sul capo i capelli e la polvere,
1ltimo residuo del materiale usato a cementare le
ietre dei muri”.
i andavano ‘il Bove’ (Lo Bue Francesco), il parroco di

Pra del Torno (Don Antonio Lantare), il Pastore del
Serre (Aime Edoardo), amici dei partigiani.
Era un gruppo ‘eterogeneo’ che accomunava laureati,
ragazzini della ‘microcriminalitd’ di Porta Palazzo,
stranieri e poi un professore universitario moscovita ed
un mongolo calzolaio.
[1 Comandante ‘Poluccio’, parlando del gruppo del Sap
nell’intervista rilasciataci, dice: “C’erano gli intellettuali
ebrei. Le loro po taziot‘i erano ‘quattro pietre’ e noi li
consigliavamo di ripararsi freddo, pioveva...
La gente di campagn i, ma loro... erano In alor
>, . . 1. " Lo Guovant
ravi ragaz l; m p DC d( pratic escursionists’
Secondo Prearo erano br re’: vivide sono le dell’Alberti
sue pagine ch escrivono 1 1 dile gruppi lungo il fal 050,
avversi, gli intellettuali ed 1 rﬂé&ﬂﬂ' i, € sottolineano ’eterna ma_ suggestiyo
iatriba tra lavoro manuale e lavoro intellettuale, tra sentiero  che ]
) . ﬂl L ’ porta al Palqi
sSperiecnza €1 veCCni € supponenza dP oijovan A dol Do
k. i P =3 (Archivio B&
g R -t [ 1 comandante Delmastro riusci ad ‘amalgamare’ questa
. i Ty \ 9 . 0 Q
iR M‘;'ﬂn& - Caffé d’Italia, il 20 settembre 1943 sale al Sap e societa eterogenea e conflittuale; mentre Alberto Salmoni In basso:
bR - ! : - Qi i icchis a11° :
D —_ *i\ successivamente si arricchisce dell’australiano he lo sostitui visse il diffici 0 tra i ‘vecchi e i Durante la
Philip, fattorino di magazzino, e degli inglesi iovani’, mediato a fatica da Giorgio Diena, nome di ;izz(fgdw ;o |
. P N P S > 2/ ‘mido d’aquila
John e Tom, un minatore di Cardiff ed un contadino del attaglia ‘Giorgio D.” o il B:L:;n 10, Di fatto tutti i ribelli del il
A . . . > U
In alto Galles, tre ex prigionieri tedeschi. San lottavano fianco a fianco contro la fame. il freddo s ol
. ‘. ) N . J A x LtLAaAvaiiv LALIIUU QA 1AIIUU LUIL1Iuvu A 1Ail L’ L 1A AV J 6[} ARYAZ/N A
Lin g}]l 7-2] &0 del Verso meta novembpre ne p]fende la gulda 11 ‘Cdplln’ 1 fatica 1M onavano. pero erano nronti ando spaziare sulla
Gﬂppo dg[ —.@ L{Z[ Z A . I‘. h 1 f . 1 P . 1 A ALICA. . LU 11 u%usllﬂ rﬂl U’ l.l\.' AV 1T A1LLY l.ll LJL1iLL qua BAV AW s ol \
R (Antonio Prearo), che lo trasferisce al Palai, alcune rattava-dilottare_contro-il nemico. Infatti.ebbero-un-ruele vallata
La bﬂ tﬁﬂl?’zm dg: = . . . 1rattava Ul LAl Coi11auav 1 11 L11AIC U, 1111 Ll CWw C1U Uil uviv
. - povere grange sovrastate da un massiccio roccioso, un P S I A b 4 T ddat e .z SOLlostante,
un d///le_/IJJU, (2”1 (7474 . . . ‘ N 111 p)U1L l.anl.\., 11C1 U AdSAil aAlld Cad1l11l Ul DUUUL 9 l} 1C1ICT . /Z d
0 4 1, luogo ironicamente definito ‘palazzo’, un ] 1 e Sl 1180812054 az verag
7% a-Angrogna—-ta . . C ostituironoun blocco-controt rinforzi provenientit-d (Archivio B&
banda con la guale noi accantonamento circondato da ‘aspre rupi’, definito un L g a . . -
. . . . L8 1 C 1 JILCOLUVU 10110 1 C SIU
del Bagnan scambianmo autentico ‘nido d’aquila’, ‘aggrappato alla roccia . Is
. (;lﬂa 1101
segnali tre volte al dirupata’. I i -
10110, natuyalmente . . | . J . 0s1zione €
& 1 Cosa fosse la vita al Palai ci ¢ suggerito dalle pagine di ‘emiorazione’ i
— Izrﬂaﬁm 10 . . €miorazZionc 11
Z wotle “Terra ribelle’: “...e come un nido d’aquila penetrava uida di
(Archivio B&F nella grangia, accantonamento di ribelli, attraverso le . anche in quelle
troppe ed ampie fessure, il vento, che lassu sovente ulula Ly .
P ) ziale, sotto la
con selvaggio furore. .
ATITINO0.







Man mano che si sale, il senso di chiusura finisce e si

puo guardare una natura meno gremita di vegetazione,
punteggiata da arbusti radi di rododendro.
A circa m. 500 dalla partenza, si scorgono, in una curva
a gomito, un segnale in legno per Eissartet con
P’indicazione di un sentiero alternativo per i Sap
(percorso previsto in salita decisamente ripida, di circa
50 minuti).

Noi seguiamo la strada sterrata che, dopo alcune curve
a gomito affiancate da brevi prati sui quali si trovano
vecchie baite, approda a Ceresarea, dopo circa Km.2,5
dalla partenza.

Inbasso:
Bata della borgata

Ceresarea, 0gg

Si vedono vac nont al pascolo e capre ... o/ el
con rumorosi Sono un poco diffidenti e eriodo estiv
testarde, le capre. C conta con épirito vivace una da dlinni pastors,
‘nonna’, una Pradeltorno, sorridente e ¢ 20ma del Lansas
. .. . , un re 72[H910
gentile, che ¢ borgata, ormai pressoché po 18
=, L 7 d partigiano
disabitata: Ceresarea, a 31 A i BT
Pl (111 LINVIO DT
Un tempo, ci dice, ingentilita a primavera, come
L
In alto: £ 3 &
mpla: || » Un rifugio alpino
Le baite del rifugio
). 7 C Sy g
(/ILA/)I’IUIAKZJJZPZ [)/em, ] 3 ® o 9
!% 0-¢ ‘!nfg) e, W.?Hﬂff lnl. ZC'na palrtl g]lan‘a
dellarchitettura di V alle
(Archivio B&F) Percorso complessivo di chilometri 3,8 da Barma
Freida, spiazzo di Pradeltorno, dove si trova una fontan

in pietra, alla quale rifornirsi di acqua sorgiva.
’imbocco della strada si trova sul ponticello che
attraversa ’Angrogna e Pindicazione in legno
preannuncia un percorso di circa 1 ora e 20
direzione del Rifugio Alpino ai Sap, a quota di circa
m. 1400.
La strada sterrata, con fondo piuttosto disuguale,
incomincia gradualmente ad inerpicarsi e, nel tratto

ti in

[
-

rma il

niziale, & un poco incassata e molto in ombra per la latina, da maestosi alberi di
resenza di arbusti di ontano di montagna e di esili ciliegio, di cui oggi rimane
betulle. solo qualche traccia ed il
. o . . . . o e M 4 b M :
Ai rgini ci sono pietre sporgenti dalle pendici del ricordo delle ‘sugose’ ciliegie

monte. nere.




a sinistra, segnalata in modo adeguato, la strada
che conduce al rifugio; a destra, senza indicazione,

il percorso per la Sella e la Sella Vecchia. In basso:
L’ultimo tratto del nostro itinerario, di circa m. 800, Dalla ‘balconata’
al di sopra della borgata, ¢ molto ripido ed é segnalato " urge ,‘mw”fgzo
. Lo sgnardo sz pro
da un accesso delimitato da catena srptendere fino. alla
Allarrivo, su uno spiazzo elbogo, si scorge il rifugio, fz;z' e di Cavbur da
con una balconata sulla Val d’Angrogna. dove UIntendenza
Da qui uno sterrato disagevole conduce Irgeva i rijpratiment
alPlEmbergeria ed al Palai, mentre lo sguardo pud f: %Zé;ilz delly
posarsi sulla zona della Barfe, del Bagnoou e della (Archivio B&F)

strada verso la Val Germanasca.
Qua e 1a nugoli di tetti di lose delle borgate e,

de all’orizzonte, la ‘piana’ con la Rocca di Cavour avvolﬁg
le pendici delle montagne dalla nebbi

su cui, da bambina, si
nascondeva con altra gente
all’arrivo dei fascisti, perché

a.

aveva paura (‘grippava’):
ci sono grotte, che qui
chiamano ‘buchi’, ’pertus
dai nomi suggestivi, come
‘nido d’aquila’.

Di fronte, si scorgono le baite del qus:ﬁs, anch’esse
rifugio di partigiani e, piu lontano, si intravede il profilo
del Bagnoou con la Ca’ d’la Pais.
In alto La fvecchia nonna Malan’ ci intrattiene parlando di
3 »
Nopnal Malan i | esperienze giovanili, di natura, richiamando due capre
Pradeltorno si mette in . . oxdle
ol | testarde che non vogliono rientrare, tranquillizzando
posa per Lobbiettivo: . . +
vivace grembinle una vecchia cagna che h rtorito da poco due
! ante ¢ cuccioli vivaci. Poco lontano, dalla parte opposta della
sorriso benevolo spiccano rallf. c’¢ il Saben, cui si giunge attraversando un
accanto @l 19550 fegnle onticello vicino ad un cascinale attorno al quale
indzcatore del nome della . . I
olano capre e sotto il quale scorre, in un esile
Jrazzone e della sia h * ’
it dine ro argenteo, ’Angrogna
(Archivio B&F alendo da valle verso i Sap, la deviazione per il Saben,
imo attestamento della Baﬂd osselli, per quanto
on segnalata, ¢ visibi illa propria destra
a Ceresarea, la salita diventa ancora piu ripida e in

W30
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I e a e TP " scon stabilitosi a iniera de edere
P v s e B e T R M ai riforni armi e di ne
s e e PE in Val ilitare. ti con Torin da Willy
| MFELLEND GHSNVHL 81 PhBapers da] mvieriats mmreedessesisses Jervis; mentre ’azione di \ era svol
: . L Mo Pamew, JERSS eaAViaNy OO SREENGE BEEEREEE @l deel s . b
i e et e IR S— . sy il dicembre da Lombar d Artom
SEERE mingEEREl lE bml mmde =1 ieliEam 1 ewpaRETE Gl e
e v e 944 Notevole fu l’mtervento S lle,
SRRy SIS b Lemln papalen) sns i 3 AFdses velesdsrbemein .
‘!; B e o e " one della anch’essa zona libera: Gustavo agiron
: p= piedi attivamente riformar endo
ok I ano stab dai libri di testo che dove
Ba dall’ideologia di regime. Fav ci dice
. . . . . . ald.
o’ Fayout, Miche g, Pierin nella sua vista: “Gli i gia nel o
. . (2122490417
In alto ed elementi i chiare ten geﬁna i0 otevano dir e s
In prossipmita di iste, come Guido o Bou fascismo iant
Uun lancio alleato
13 . oge Q) M ]
i Comandante meo Long (‘Micc ilio T Sempre Favout aggiunge ertutto, rbre
Costantino, con ioni esplorative ¢ to M dove C’er 0-15 partigi opo, Pj
o LAl
un certo ‘humor ennaio 44, 2 valutare erano da Itra parte..
avverte la prepararono il tr nto di coﬂniva t ona: cercar 'Edl/
iop /"Z’”’Zj xmento dalla Val ogna nascondeva quella c e
rano 2 o .
- are la guerra di one anch assurdo’ amollo rap vamente na:
 intanata incasa 1asca: sessanta u el Bagno tranquill il suo grupp )44
: . . . L . 1 partigiani
per evitare di essere forzate nella no i Giovanni C tino, al suo zzimjmam
mpallinata’ dalle )no nel Vallone d a mo C all’intenden ille’, riflette et sede
fiff/]"drfﬁlﬂ”(gm ¢ SO comando d Fiygm famiglia’ e continua Jervis
aaddette al recupero, . i el . o . . [
, e Q fu la base di par Z costituiti oche a e perc 10 B&K)
che potrebbero < r f . : & : .
considerare C usser control o "p stam 11 01 natal a
sospetto ‘un_aiuto io fascista di il itirarsi. io e tente 5
) . . . . . . abier
troppo sollecito ro fu catturat rganizz ei Bocc , Organizz i Famioli
nel far ‘parire’ mas no t le &
7 material; . §
ondate mi Va squadra della T 1
pgr adutar ;lgn f .
ro nel febbra 180 Ticiun, ¢
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L espertenzy

aveva Limposto questo

:
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precedente di d pi del Bagno e eisonass

Pomeano, dove di ina passaron a; omean

£ ateriale di laniio o4 li effetti ostani

. 7 .y S T b s

st erano ‘dilegnats’, s .
D Sanole. d
P anglc, ¢

. v 1i i0 ralaros
atteggiamento v 4 o.

——antoritario Le reclute, raccolte a rate da rale s 1
(Archivio Havout) Robe o Jouvenal e 14 ic Vallone ¢ oll
{ Robe 10 Jouvenal e 1A C vallone oll
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nemici e i loro delatori, frasi addolorate per i compagni

caauti ... Inbasso:
Molti documenti attestano come, anche se in condizioni Un amico fraterno
precarie, dati i tempi, vi fosse un fitto ‘scambio epistolare’,  u diffiita no
ufficiale e privato, tra i partigiani e dagli scritti emerge viene dimenficaip
. . 7 m
uno spaccato interessante e umano della vita nelle : prre s
. . pross 7
squadre ed il temperamento dei loro ‘capi’. astrellamento- 8 5
Pramollo ¢ il ‘ponte’ tra la Val Pellice, attraverso il Colle caso di ‘Micew’
Giulian, e la Val Germanasca, attraverso Comba Garino; (Bartolomeo Long)
il comando di Costantino e ‘Miccu’ si sposta ora ai Clotti, logotenente di
EVI . . b Costantino, ferifo
ora ai Micialetti, dove, nella casa di ‘Mille’, sorgera
A . . . b . . g enente
i un’infermeria e si nasconderanno molti dei milioni rubati bisoonoso diainti
e —— — - — er autofinanziamento alla RIV; con sottile ironia Favout edici ¢ di
PERRERO |m. 832) Val Germanasca -~z —— . j , . . . » . R § ;
i dice: “Dov’ero io, 1a era il comando!”, evidenziando come copertura
| ’ )
quella del ‘Bric dei pini’, verso il Lazzara, sopra Ruata, a roprio la mobilita, e non la territorialita, costituisse nella miediante una falsa
. o . o . . { dentit
In alto picco su Pinasca, comandata da ‘Vulatia’ (Roberto scodella’ di Pramollo la vera garanzia di salvezza “ a,d -
: . . . . . . . . . . Anche i un
Pervero in una Bounous), ma sottolinea 1’azione di tutte sotto la guida abile La pressione nazifascista sulle |valli valdesi si esercitd con omento i
vecchia carloina, e gevera di Costantino, che sapeva condurle tanto in azioni violenza durante i rastrellamenti del marzo e dell’agosto collettivo, oli affetti
ui s svolsero . . . . . . . . e | . . . . °
gg wificative contro i nazifascisti, quanto in azioni di ‘rapina’ nei confronti 44 e le formazioni partigiane della Germanasca risposero | non vengon
a10mi-contry-il della RIV, delle proprieta della famiglia Agnelli o dei nel primo caso con una rapida riorganizzazione e nel accantonatt
azioni contrg il Yo P - - _ : I : arg e
presidio fascista . agazzini della Miniera Talco e Grafite di Malanaggio o nei secondo con i@plamurlzzazmne. (Aschiyio Favou)
ad opera di recuperi dei materiali lanciati dagli alleati. nfatti nell’aprile ’44,1a Colonna oot oo - oo e n e
) . . o . . . . g r & o ] o -
Favout ¢ La gente comune aiuta i partigiani e cerca di attenersi alle Val Germanasca, comandata da =~ _.D‘.L ek b v ! -
Costantino . e e . . . . . . . =5 = -
Archivio Picca disposizioni rllgﬁose della loro legislazione: bandi, circolari, Favout, coadiuvato da Gino Beux - .
/ V ), P s =4 - ¥ ¥ o . S iy 0" i de 5 _I
ammonimenti, buoni di prelievo, ricevute di requisizione Peo R glrj diede un nuovo ; P :
. . . . o . .\ . L. TEs o LT R . i i
portano le firme di Costantino e di Favout che devono ssetto e risultd costituita dal e B S = E
affrontare e risolvere problemi di ordinaria quotidianita ruppo di Gino Ceccarini alla far  Aigilie g Y-
. eder dve o . oA L ] £ f 1 .
particolarmente difficili in periodo eccezionale come quello ~omba Garino, dal gruppo di gt i ¥ ra M P | -
di guerra. Tettu’ (Alberto Ribet) a Manigli - £ e ~
b . . oo . . N . /] g gk = 7 e " . .-'-'.;#
Nel ricco Archivio di docu enE i ‘Poluccio’, si possono a quello di Costantino e i L _
. . ele o . . L . } I-."'J:_- [ - i Vo e .
sfogliare bandi per la requisizione di bestiame, burro, Miccw’ nel Vallone di Pramollo; =% = T B i
. . . . . . . | E 2 g | . | =
forma ggio e cereali; circolari severe per invitare a la el settembre 44, il ‘Tettu’ si e fabale & .J"-’-'-*‘r: s Dty
solidarieta 1 mantenimento di atteggiamenti onesti; sposto al Lazzara, Adriano  olada e A Ll g pda
ordin pere 1tOor1 per evitare Sprechi, abusi o con tatti anzerotti ed 1 suoi sabotatori si J; AP A L. N __j-l--' -: o}
pericolosi; sentenze di inflessibile giustizia partigiana; iunirono a ‘Renato’ in pianura e
r ’ S F =3 ’ | of ) 2 : o o
. . . . . Ry 4 P T Haseegepy O @ 0 affapiee o
fnz’lleth leml itl SU cul Sono annotate in fretta eccarini discese prima r F
raccomandazioni per un amico ferito o in pericolo; distinte richerasio e Cavour, e quindi Lo Lattotioky PSS T PP
‘ragionieristiche’ dei '}m riali di lancio degli alleati; battute aggiunse I’Astigiano. ewelle s pod-s Sialie fif &
goliardiche contro i nemici, espressioni di sdegno contro i T Vit g ek oty
I
g o | -
1’ Aot T mn -.:fll.--:l;_-a_- I eaD I Ear g
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| |||
4» ﬁma asseggiata
‘res T tenZiﬂ ﬂe’ montuose e le pendici
dei monti costellate da
“scodella” di Pramollo, come ama baite e intersecate da
finirla Favout, il ‘mitico Comandante strade.
luccio’ del Gruppo del Bagnau, La segnaletica in legno,
nico fraterno di Costantino e di Micu, un poco sbiadita dal
i apre sotto gli occhi di chi percorre il sole, ricorda i possibill
ntiero-mulattiera verso il Bric di Pin percorsi: verso Tuno
alto si scorgono le cime appena Griotto, verso il Col Laz
nevate che la separano dalla Val Arj, verso il Bric di Pin. La radura presenta un prato
llice, con la quale continua a dolcemente degradante, nel quale campeggia, ben tenuta, {“ alto:
antenere rapporti di ‘fratellanza’. una grangia sulla cui porta in legno qualcuno ha scritto U'Iiff’:ﬁf’
imbocco del percorso, ben segnato, ‘Ribetti’ e sulle cui pietre, in tempi lontani, altri hanno inciso //” m: 7-'“
ituato nella borgata Ribetti, alla ‘1861’ e 1916’ dipartono i
ale si arriva risalendo da Ruata in Quelle vecchie pietre hanno resistito ‘impassibili’ allo sentiers vers
irezione del Colle Laz Ara, ponte scorrere di eventi collettivi tragici ed eroici e quelle due date ~ #C0/Laz
rso la Valle Germanasca. sono ‘segnali’ per 1a memoria storica: I'unita d’Italia e la 2;‘;2;; bne
[1 percorso & delimitato da muretti a seccA) e circondato Grande Guerra. ,/Alrthit ‘0 B&I
da un bosco misto nel quale si stagliano nitidi, in uné Sappiamo perd che qui, durante la seconda guerra
f’z’ ;}l;?m_ e serena e frizzante giornata d’inverno, i profili di faggi mondiale, si ¢ svolta una pagina di Resistenza al In bz);lssoE
he 57 -snoda tra solitari, di abeti secolari, di larici in livrea invernale, di Nazifascismo: gli uomini delle formazioni GL ‘hanno tenuto ~ Dalalio¢
_ one di noccioli selvatici, di giovani roveri e di cespugli di duro’ contro i ‘crucchi’. visipile
tagna e muretti a ginepro, fra i quali si muovono rapidi e cinguettanti Oggi ’ambiente, cosi ben curato e segnalato, sottolinea la CZ‘W? _;
seces, erg ung d“‘ 1ccellini di varie specie. volonta di non perdere le proprie radici storiche e consente, una delle basi
ZZ Z rZo ”Z;Zjﬁz Jamminare € piuttosto agevole, ezza costa, anche se per 1 ce che lo avvolge, di chiudere gli occhi e sentire la del Co. fmdme
— sqnadra el mi&i n alcuni tratti il fondo, prevalentemente erboso, lascia voce ed il profumo de iCi nrali. Zv’zzﬂm
Pind guidata da ffiorare pietre E}’ un 1F1nerarlo enza m ch(j, fa : e S A
Vulatia’ n lontananza si intravede la sagoma svettante verde riscoprire la purezza regetazione, i Travers Emilio)—
(Roberto Bounons) scuro_dei pini del Bric ed ai propri fianchi I’arena del profumi delle conifere > d ;
(Archivio B&F) C .. oD T " p s
vallone ed i pendii scabri verso il La ra, appena fretta nel suo snodars
ngen 1liti da tronchi di bianche betulle e da bassi l‘il osante e tranquillo
egpLoh di odoroso ginepro quaei in pl no. E’ anche
opo un percorso di circ 20 minuti, che consente un’occasione pe
ppena di spiare verso valle tra ragnatele di rami spogli riflettere sulla lotta che
i una vegetazione che si intuisce fitta d’estate, si gente semplice ha
pproda, ed & proprio il caso di dirlo, in una radura. sostenuto, fra privazioni,
nfatti, dopo aver proseguito lungo un percorso obbligato pericoli e dolore, per
ra scarpata e muretti a secco, ai quali si abbarbicano consentirci di
ronchi di pino o di betulla, si arriva in un luogo dove si camminare liberi, su
uo spaziare sul vallone e si possono ammirare le catene una terra libera.
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